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Cos’è il GAL 

Nell’ambito dell’iniziativa comunitaria LEADER, finalizzata a 
allo sviluppo sostenibile e il miglioramento socio-economico delle 
zone rurali, i Gruppo di Azione Locale (GAL) sono i soggetti che 
hanno il compito di elaborare la Strategia di Sviluppo Locale 
(SSL) e sono i responsabili della sua attuazione attraverso il Piano 
d’Azione Locale (PAL) che definisce quali interventi finanziare 
attraverso progetti a regia diretta, in convenzione o finanziando 
attraverso bandi le imprese. 

 

I GAL sono costituiti da un insieme di partner pubblici e privati 
espressione equilibrata e rappresentativa delle varie componenti 
socio-economiche del territorio. 
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Due progetti maggiormente significativi: 
 

 

«Valorizzazione degli itinerari 

turistici di Raimondo Montecuccoli e 

Matilde di Canossa» 

 

«Paniere dei Parchi dell’Appennino 

Emiliano – Sapori di Appennino» 

L’impatto del PAL 2007-2013  
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In che fase siamo? 

Siamo nell’ambito della «nuova» programmazione 

2014-2020. 

 

La Misura 19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER - 

del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della 

Regione Emilia-Romagna definisce le modalità per il 

sostegno dello sviluppo locale di tipo partecipativo – 

denominato LEADER – nelle zone rurali marginali 
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In che fase siamo? 

I GAL della Regione Emilia Romagna entro il 26 ottobre presentano 

(secondo quanto previsto nello specifico bando) la propria Strategia 

di Sviluppo Locale (SSL). 

La RER ne valuta l’ammissibilità alla fase successiva e 

quantificazione delle effettive risorse disponibili per ogni GAL 

sulla base di: 

• Caratteristiche del territorio scelto 

• Qualità della Startegia 

• Capacità di Governance del GAL 

• Qualità della struttura organizzativa del GAL  
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In che fase siamo? 

Sulla base delle SSL presentate e delle risorse concesse, i GAL 

redigono il Piano d’Azione Locale (PAL) che sarà oggetto di un 

ulteriore valutazione da parte della RER in riferimento agli aspetti 

attuativi e gestionali delle diverse azioni previste  

 

A seguito dell’approvazione del PAL i GAL potranno attivare gli 

interventi secondo le modalità definite dalle presenti disposizioni. 
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Cos’è la SSL? 

 È un documento che indirizzerà parte delle politiche di sviluppo 

dell’Appennino modenese e reggiano fino al 2020. 

 

 È la strategia in coerenza della quale verrà redatto il Piano 

d’Azione Locale (PAL) per l’Appennino Modenese e Reggiano 

 

 Illustra gli obiettivi generali e specifici che si intendono 

raggiungere attuando il PAL ovvero realizzando i progetti e gli  

interventi che verranno finanziati dal GAL a imprese ed enti locali 
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Come è strutturata la SSL? 

È frutto di una analisi socio-economica, di un processo 

partecipativo e di ascolto che hanno individuato i fabbisogni 

prioritari coerenti agli ambiti finanziabili mediante la misura 19 del 

PSR. Sulla base dei fabbisogni, sono stati scelti: 

 territorio elegibile 

Ambiti tematici di intervento 

obiettivi specifici, azioni prioritarie e risultati attesi, in coerenza ai quali 

il PAL dettaglierà le tipologie di interventi che verranno finanziati dal 

GAL a imprese ed enti locali 

Uno o più «Progetto faro» 
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A chi si rivolge la SSL? 

La SSL si rivolge a tutte le comunità locali ed ai portatori di 

interesse del territorio elegibile e limitrofo, e principalmente 

ad: 

• Imprese (NON SOLO agricole) 

• Enti Pubblici 

• Istituzioni sociali  

 

Che saranno i principali beneficiari dei finanziamenti erogati 

dal GAL in attuazione del PAL costruito in coerenza alla SSL 
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Di cosa NON si occuperà la SSL… 

DI MOLTE COSE, ma in particolare NON si occuperà di ciò che la RER 

finanzierà con altri strumenti: 

• Sostenere gli agricoltori nel mantenimento della biodiversità [PSR] 

• Promuovere sistemi ad elevata efficienza energetica nelle filiere produttive e nei 

consumi civili [POR FESR]. 

• Garantire la presenza di servizi di cittadinanza nei poli urbani della montagna favorendo 

processi di innovazione organizzativa [SNAI] 

• Promuovere la parità di genere [FSE] 

• Implementare l’infrastrutturazione telematica e digitale promovendo la diffusione dei 

servizi ICT e delle connessioni dell’ultimo miglio, compresa l’alfabetizzazione telematica 

[PSR] [POR FESR]. 

• Migliorare le condizioni di accessibilità: manutenzione straordinaria delle infrastrutture 

realizzazione di sistemi innovativi di mobilità [SNAI] [POR FESR]. 
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La bozza di SSL 

È frutto di: 

• Analisi di dati socio economici 

• Analisi SWOT del territorio 

• 11 focus group di ascolto del territorio 

 

È stata valutata dal CdA del GAL 

 

È ancora soggetta a modifiche ed integrazioni sulla base 

delle sollecitazioni che arriveranno dal territorio 
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• Favorire la creazione di nuove imprese  

• Favorire la creazione di reti di impresa  

• Favorire l’accesso al credito per le imprese [FESR; FEASR] 

• Sostenere l’innovazione per favorire la produttività delle principali filiere 

produttive ed una minore pressione sull’ambiente 

• Favorire l’innovazione imprenditoriale e sociale, stimolando il ricambio 

generazionale nelle imprese famigliari [PSR] 

• Favorire lo sviluppo di nuove occasioni di lavoro (giovani e donne) 

• Mantenere la qualità della vita nei piccoli centri abitati attraverso la difesa e 

l’innovazione del tessuto delle attività economiche e dei servizi alle persone 

(cooperative di comunità). 

 

 

 

I fabbisogni  
a cui la SSL intende dare risposta 
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• Migliorare la qualità dell’offerta ricettiva 

• Promuovere la cultura dell’accoglienza e della ospitalità rurale 

• Valorizzare e diversificare l’offerta turistica invernale 

• Coordinare e incrementare il marketing territoriale in forma integrata 

(agricoltura, turismo, natura, paesaggio, cultura, arte) 

• Migliorare ed internazionalizzare la promo-commercializzazione del prodotto 

turistico offrendo una destinazione rurale di eccellenza 

• Incrementare la fruizione dei beni e degli eventi culturali del territorio come 

componente essenziale del turismo 

• Recuperare e qualificare la rete delle infrastrutture pubbliche a supporto 

dell’offerta turistica 

 

 

I fabbisogni  
a cui la SSL intende dare risposta 
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• Promuovere, rafforzare e integrare le filiere di prodotti di qualità 

• Valorizzare  commercialmente e favorire l’internazionalizzazione dei prodotti 

agro-alimentari, in chiave di filiera, di territorio, di brand 

• Favorire la multifunzionalità delle attività agricole e agroalimentari 

• Promuovere esperienze di agricoltura sociale con funzioni di inclusione, 

manutenzione territoriale, integrazione di servizi 

• Promuovere la gestione sostenibile delle aree rurali: manutenzione e ripristino 

di ecosistemi forestali e agricoli, habitat naturali 

• Promuovere la filiera forestale anche ai fini energetici garantendo così 

condizioni di manutenzione territoriale 

I fabbisogni  
a cui la SSL intende dare risposta 
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La bozza di SSL: il territorio scelto 
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La bozza di SSL: il territorio scelto 

La scelta del territorio è un compromesso  tra la contiguità territoriale e la 

dimensione ottimale ai fini dei criteri di valutazione del bando della RER 
 

31 Comuni 

Baiso, Busana, Carpineti, Casina, Castelnovo nè Monti, Canossa, Collagna, Ligonchio, 

Ramiseto, Toano, Vetto, Viano, Villa Minozzo. Fanano, Fiumalbo, Frassinoro, Guiglia, 

Lama Mocogno, Marano sul Panaro, Montecreto, Montefiorino, Montese, Palagano, 

Pavullo nel Frignano, Pievepelago, Polinago, Prignano sulla Secchia, Riolunato, 

Serramazzoni, Sestola, Zocca 

Il territorio coinvolto interesserà gli stessi comuni che già sono stati parte del territorio del GAL nella 

programmazione 2007-2013, con la differenza che il territorio dei comuni di Marano s/Panaro, Pavullo nel 

Frignano e Castelnovo né Monti questa volta è incluso per intero (requisito obbligatorio dal bando della 

RER). 

 

 

Pop. (abitanti tot. 01/01/2014) Superf. Km2 Densità Ab/Km2 

113.043 2.185,04 51,73 
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I temi scelti per la SSL 
Il bando della RER prevede di caratterizzare la SSL su massimi 3 temi, scelti tra questi: 

 

• sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-alimentari, 

artigianali e manifatturieri); 

• sviluppo della filiera dell’energia rinnovabile (produzione e risparmio di energia); 

• turismo sostenibile; 

• cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e della biodiversità; 

• valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e naturali; 

• valorizzazione di beni culturali e patrimonio artistico legato al territorio; 

• accesso ai servizi pubblici essenziali; 

• inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati e/o marginali.  

 

Attribuendo 20 punti se ne sceglie uno, 10 per due, 1 punto per tre.  
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I temi scelti per la SSL 
[PRIORITARIO]  

Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali 

(agro-alimentari, artigianali e manifatturieri) 

 

Intende valorizzare il principale punto di forza del territorio, rappresentato dalla 

stratificazione (e dalla integrazione) di un tessuto economico diversificato, dalle 

filiere agro-alimentari a quelle forestali  a quelle manifatturiere, qualificato e 

“spesso”, minacciato però nelle sua prospettiva da dinamiche settoriali e 

congiunturali di grande portata.    
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I temi scelti per la SSL 
[ACCESSORIO]  

Turismo sostenibile 

 

Esprime su una condizione di partenza che vede serie fragilità recenti del settore 

ricettivo, ma vuole cogliere le grandi opportunità che l’evoluzione dei 

comportamenti, delle sensibilità culturali e dei mercati del mondo possono 

rappresentare per una rinnovata fruizione di questo territorio. 
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I temi scelti per la SSL 

Sono stati scelti «solo» due temi soprattutto per non disperdere risorse 

ed energie in troppi ambiti e per non essere penalizzati in termini di 

valutazione dal bando della RER. 

 

Si intende tuttavia esplicitare nella SSL alcune tipologie d’interventi 

puntuali, seppur afferenti ai tematismi scartati, sono determinanti 

anche per lo sviluppo degli ambiti tematici prescelti. 
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Obbiettivi Specifici 
Sviluppo ed innovazione delle filiere 

• Rafforzare la consistenza e migliorare l’integrazione del tessuto economico 

locale in tutte le sue componenti, agricole, manifatturiere, turistiche e di servizi 

anche per attenuare gli effetti della congiuntura economica ciò comporta:  

– incrementare l’occupazione 

– aumentare il numero di imprese e l’autoimprenditoria 

– favorire il ricambio generazionale 

– Diversificare e qualificare le ativitàproduttive specifiche dell’Appennino 

• Valorizzare tutte le risorse locali grazie al massimo coinvolgimento delle 

comunità e degli attori locali – siano essi pubblici che privati - e a un 

partenariato attivo e consapevole, abbattendo il più possibile campanilismi e 

particolarismi e migliorando il livello formativo e informativo (in 

complementarietà con il FSE)  
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Obbiettivi Specifici 
Sviluppo ed innovazione delle filiere 

• Valorizzare le produzioni alimentari tipiche, comprese quelle «minori» e 

quelle del bosco e sottobosco  

• Promuovere approcci innovativi, integrati e polifunzionali in tutte le filiere e 

i sistemi produttivi locali, migliorando la qualità e la quantità delle produzioni, - 

contenendo i costi e assicurando sostenibilità sociale, economica e ambientale 

• Promuovere una filiera del legno come fonte di energia rinnovabile  

• Ricercare e promuovere relazioni esterne al territorio e forme di 

collaborazione con i territori limitrofi, favorendo progetti sovra-comunali, 

progetti di cooperazione regionali, interregionali e internazionali per la 

valorizzazione delle filiere di qualità [ATTRAVERSO PROGETTI DI 

COOPERAZIONE] 
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Azioni prioritarie 
Sviluppo ed innovazione delle filiere 

• Promozione della vendita diretta e circuiti corti 

• organizzazione in filiera dei circuiti di qualità delle produzioni agricole del 

territorio con particolare riguardo alle produzioni biologiche , integrando anche 

produzioni artigianali tipiche e offerta turistica, ed in continuità con il progetto 

Paniere di Parchi dell’Appennino Emiliano (Soft Economy) e con il circuito 

Sapori e Tradizioni di Modena 

• Promozione e diffusione del marchio volontario UE “Prodotto di Montagna”  

• campagne di valorizzazione con apertura di eventuali punti vendita temporanei 

di prodotti tipici del territorio in luoghi strategici. 

• sostegno all’utilizzazione ed allo sviluppo di sistemi e-commerce 

• supporto alla creazione di una rete logistica per la distribuzione dei prodotti 

del territorio 
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Azioni prioritarie 
Sviluppo ed innovazione delle filiere 

• Sostegno alla formazione e consolidamento di strumenti aggregativi 

(cooperative, contratti di rete e reti d’imprese, filiere corte, GAS ecc.) 

• Sostegno agli investimenti nelle imprese agricole ed extra-agricole, con priorità a 

quelle che operano con approccio integrato lungo una filiera 

• Sostegno all’avvio di iniziative di impresa innovative nella ideazione e 

realizzazione di prodotti, processi produttivi, organizzazione del mercato 

• multifunzionalità agricola: produzione di servizi anche a contenuto sociale 

verso la comunità residente e non solo,  

• Promozione e realizzazione di siti per la produzione faunistica e ittica di 

montagna 
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Azioni prioritarie 
Sviluppo ed innovazione delle filiere 

• Promozione dell’utilizzo dei prodotti del territorio nel settore ristorativo 

locale (turistico e collettivo) 

• Efficientamento energetico delle imprese e delle filiere produttive attraverso 

la creazione di filiere organizzate e professionale capaci di:  

– produzione e commercializzazione di pellet, cippato e carbonella. 

– gestire gli impianti di produzione a partire da biomasse locali per  vendere 

l’energia prodotta,  

• Attività informative e formative di “pre start up” (con servizio di scouting, 

mentoring, business angel e temporary management inclusi) per sostenere nuove 

idee imprenditoriali e orientarle al loro sviluppo e perfezionamento progettuale, 

con una priorità per i giovani e le donne, anche in collaborazione con le Scuole e 

gli Enti di formazione del territorio ed Università 
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Obbiettivi Specifici 
Turismo Sostenibile 

• Promuovere approcci innovativi e integrati tra tutti i soggetti attivi lungo la 

filiera dei servizi  turistici finalizzati al miglioramento della qualità  e 

destagionalizzazione dell’offerta  

• migliorare la fruizione delle risorse locali, naturali, ambientali e culturali e 

attenuare il depauperamento  

• Valorizzare le risorse umane e il capitale sociale dei sistemi locali grazie ad 

azioni formative ed al massimo coinvolgimento delle comunità e degli attori 

locali [FSE] 

• “ultimo miglio” della banda larga e/o punti di accesso wifi al servizio delle 

imprese e dei turisti  
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Azioni prioritarie 
Turismo Sostenibile 

• incentivi a forme innovative di accoglienza, quali albergo diffuso, cooperative 

di comunità o vallata, multifunzionalità verso servizi alla popolazione, ecc.  

• qualificazione delle imprese turistiche ricettive nonché dei pubblici esercizi e 

degli esercizi commerciali polifunzionali , per introdurre nuovi servizi. 

• potenziamento dell’offerta agrituristica innovativa e di servizi di turismo 

rurale delle aziende agricole. 

• messa in rete di strutture di wellness nelle principali destinazioni turistiche, 

nelle singole strutture o «di destinazione» convenzionata con tutte le strutture 

ricettive del territorio  

• valorizzazione del castagneto (paesaggio-giardino-prodotto) 

• realizzazione di circuiti e itinerari tematici di fruizione 
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Azioni prioritarie 
Turismo Sostenibile 

• ampliarne l’accessibilità e la fruibilità dei siti culturali  

• creazione di circuiti e reti di imprese turistiche che, insieme alla rete dei 

produttori agroalimentari, promuovano e commercializzino soggiorni/visite ai 

luoghi di produzione e vendita dei prodotti tipici (a partire da la valorizzazione 

turistica del Parmigiano-Reggiano di montagna e del circuito dei caseifici) 

• valorizzazione del patrimonio di cultura materiale dell’insediamento rurale 

• Ripristino di diffuse condizioni di manutenzione del territorio, attraverso: 

– recupero territori agricoli e forestali, nonché gli immobili sia pubblici sia privati, 

dismessi ai fini di una più sicura fruibilità turistica, oltre che allo sviluppo di attività e 

pratiche innovative e sostenibili sia in ambito agricolo che artigianale 

– valorizzazione turistica della sentieristica e sua conseguente manutenzione 
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Azioni prioritarie 
Turismo Sostenibile 

• Valorizzazione del patrimonio culturale immateriale del territorio e della sua 

fruibilità, attraverso: 

– promozione di percorsi di conoscenza e consapevolezza delle potenzialità del 

territorio (mediante iniziative culturali) per i residenti (soprattutto i giovani), per i 

turisti e gli imprenditori. 

– coordinamento di tutte le manifestazioni culturali, folkloristiche ed eno-

gastronomiche esistenti riducendone il numero e qualificandole, rafforzando la 

correlazione esclusiva coi prodotti del territorio 

– sostegno con misure promozionali ai principali percorsi escursionistici/culturali 
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Obbiettivi Specifici 
Turismo Sostenibile 

• collegamento alla Rete Natura 2000, ai Parchi regionali e Nazionali ed al 

recente  riconoscimento MaB UNESCO per le azioni di sostenibilità e 

promozione e ad altri territori simili in Emilia-Romagna, Italia e in Europa 

• Pianificazione e creazione di una rete di servizi di mobilità interna al territorio 

del GAL ad uso turistico.  

• Favorire il turismo sportivo in tute le sue forme 

• Realizzazione di un circuito di e-bike a noleggio con ricariche elettriche diffuse 

su tutto il territorio presso i principali esercizi commerciali e ricettivi 

• Ricercare e promuovere relazioni esterne al territorio e forme di 

collaborazione con i territori limitrofi, favorendo progetti sovra-comunali, 

progetti di cooperazione regionali, interregionali e internazionali per la promo-

commercializzazione del territorio [PROGETTI DI COOPERAZIONE] 
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Cosa e Come finanzerà? 

 

 

 interventi a regia diretta: promossi dal GAL e in cui il GAL è 
beneficiario diretto del sostegno (studi, attività di ricerca e 
informazione, coordinamento di progetti modulari, 
comunicazione e promozione territoriale, progetti di 
cooperazione)  Tali interventi dovranno essere organizzati con 
una visione di “accompagnamento e animazione” finalizzata a 
informare i potenziali beneficiari, ma anche ad assecondarne in 
forma “collettiva” e integrata i bisogni di 
conoscenza/indagine/formazione. 

 

 interventi in convenzione: solo con Enti pubblici che per finalità 
istituzionali e/o capacità tecnico-scientifica ne garantiscono la 
corretta realizzazione di interventi di area vasta e funzionali al 
rafforzamento infrastrutturale dei sistemi produttivi/turistici.   
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Cosa e Come finanzerà? 

 

 

 interventi a bando: presuppongono la selezione di domande di accesso agli 
aiuti presentate da soggetti privati. I beneficiari del sostegno saranno 
pertanto i titolari dei progetti utilmente collocati in graduatoria in relazione 
alle risorse disponibili. Attraverso bandi verranno finanziati anche progetti 
di innovazione sociale quali: 

– Diffusione e consolidamento delle “cooperative di comunità”,  

– Multifunzionalità dell’agricoltura per sopperire alla contrazione di 
servizi pubblici (agriasilo, campi scuola estivi in fattorie didattiche, 
fattorie sociali,  ecc.)  

– Realizzazione di programmi di formazione e capacity building  

– Inclusione e cooperazione sociale al servizio della manutenzione del 
territorio 

– Promozione del privato sociale 

– …. (etc.) 
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Un possibile progetto faro  

«La montagna del Latte» 
Identificazione, strutturazione ed implementazione di un circuito di fruizione 
turistica incardinato sul valore simbolico delle produzioni agroalimentari di 
qualità (ed in particolare del Parmigiano Reggiano) e sull’equilibrio dinamico 
che in questi territori si è instaurato tra ruralità, comunità, paesaggio e 
biodiversità. 

 

Un circuito materialmente incardinato sui borghi rurali e sulla rete dei caseifici del 
Parmigiano Reggiano, che ne rappresentano la vetrine non solo per la vendita dei 
prodotti (alimentari ed artigianali tipici) ma i luoghi della rappresentazione delle 
pratiche rurali, e della offerta informativa ed organizzativa di un articolato e 
attraente circuito di fruizione.  

 

Il circuito della “Montagna del Latte” offrirà i diversi aspetti della ospitalità 
rurale: da quelli dell’offerta ricettiva a quelli – centrali – della eno-gastronomia, 
sino a quelli dei servizi – escursionistici, ambientali, sportivi, formativi, salutistici, 
culturali, spirituali e ricreativi anche – e soprattutto – attraverso esperienze di 
turismo di comunità. 
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Un possibile progetto faro  

«La montagna del Latte» 
Attraverso il progetto Faro, produzioni di qualità e prodotto turistico 
possono rafforzare e rendere sistematico un rapporto simbiotico e di 
mutuo profitto.  

 

Il mondo della ruralità offre all’ambito turistico contenuti endemici e di 
valore da proporre ai visitatori oltre che, grazie soprattutto al Parmigiano 
Reggiano, occasione di promozione e marketing territoriale a livello 
internazionale.  

 

Viceversa il turismo sostenibile porta al territorio ed alle comunità locali 
occasioni di integrazioni al reddito principale, grazie all’erogazione di 
servizi innovativi, oltre che una platea (si spera ampia) di nuovi utenti per 
la vendita diretta dei propri prodotti di qualità (prima presso i punti 
vendita in azienda, quindi a distanza tramite l’e-commerce). 
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Un possibile progetto faro  

«La montagna del Latte» 
Nell’ambito dell’Azione Faro il GAL si farà carico: 

• della progettazione del circuito e del prodotto turistico che ne veicola 
la promozione, operando in uno stretto rapporto con le istituzioni 
deputate, con centri di formazione vecchi e nuovi, ma anche con gli 
operatori economici e le comunità locali (cooperative di comunità) che 
del progetto faro  devono diventare i protagonisti 

• Del sostegno logistico ed organizzativo alla strutturazione del circuito, 
considerandone gli investimenti organizzativi necessari e i “costi di 
transazione” da sostenere per la messa in campo dell’azione collettiva  

• Del sostegno agli investimenti strutturali, promozionali ed 
organizzativi necessari a “portare sul mercato” il nuovo prodotto 
turistico e a rafforzare il canale di commercializzazione diretta delle 
produzioni agro-alimentari di cui il progetto è il veicolo.   
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Altri possibili progetto faro  

 

• ????????????????????? 

• Una «palestra a cielo aperto» 

• Rete di incubatori di impresa per stimolare start-

up innovative 
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Come contribuire alla SSL 

La SSL è ancora un documento ancora «aperto» 

 

Verrà consegnato nella sua versione definitiva alla Regione il 26 
Ottobre 2015. 

 

Potete contribuire ad integrare/modificare i contenuti: 

• Partecipando al dibattito al termine degli incontri pubblici 

• Utilizzando l’apposito form on-line disponibile sul sito 
www.galmodenareggio.it/strategia  

• Partecipando al Concorso di idee su 
www.galmodenareggio.it/strategia   
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Concorso di idee 
Le proposte raccolte durante il concorso di idee saranno utili sia per 

adeguare i contenuti della SSL, ma soprattutto per la costruzione del 

successivo PAL a cui la SSL è coerente. 

 

 

Circuiti di e-bike 

Agricoltura collettiva  

e sociale 

Mirtillo  

Turismo  

digatele  
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Grazie per l’attenzione 

 

 

Il dibattito è aperto! 


